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> NOI&VOIL GUGLIELMO PERE
Pazienti e assistiti, cosa cambia?

= UANDO una persona dice “dottore sono nelle sue
mani” riconosce di essere un paziente. La sua pa-
zienzainvece viene messaaduraprovainun Pron-
to soccorso oppure se chiede una visita specialistica, che
spesso arriva dopo mesi. Se poi attende il turno perché il
medico di famiglia sta parlando con 'informatore scienti-
fico, accetta la situazione molto pazientemente. E ci si ac-
corge che damalati sidiventa cittadini di serie B. Adessoil
nuovo Codice deontologicodella Federazione degli Ordini
dei medici (Fnomceo) introduce il termine “assistito” per
chi non ha una malattia. Si volta pagina? In realta oggi il
camice bianco si confronta con un cittadino. -Esigente,
informato, insofferente. E piu impaziente. Ma non e que-
stionedi parole: nullacambiera finchéla personanonsara
al centrodell’azione medica e sanitaria.

guglielmpepe@gmail.com
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